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Maria Laura Vittori è Psicologa Dirigente presso il Dipartimento di Salute Mentale ASL Roma 6 e 
Docente nella Laurea Magistrale in Psicologia presso l?Università degli Studi Guglielmo Marconi. 
Didatta e supervisore presso Iefcos, è nel comitato scientifico del CSTFR di Roma. Autrice di libri 
sulla psicoterapia relazionale , traduttrice per Franco Angeli edizioni, è appassionata di lettura, 
esercizio fisico e convegni internazionali
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?  48,80 IVA inclusa ex allievi C.S.A.P.R. 
Per informazioni e iscrizioni rivolgersi al la segreteria del  Centro Studi e Appl icazione del la Psicologia Relazionale 

dal lunedì al venerdì dalle ore 9.30 alle ore 15.30
Viale Vittorio Veneto, 78 - 59100 Prato

Tel. 0574 597662
 e-mail: segreteria@csapr.it; Sito:  www.scuolarelazionaleprato.it

La declinazione dialogica e collaborativa di essere terapeuta familiare si fonda sulla convinzione che la 
relazione terapeutica costituisca uno spazio etico ed epistemologico di co-costruzione di significato. 
Ispirandosi alla prospettiva Io?Tu di Martin Buber, la Prof.ssa Vittori considera l?incontro con l?altro 
evento di autenticità e reciprocità, nel quale ciascun partecipante si costituisce nella propria unicità. 
Ponendosi sulla lunghezza d?onda di John Shotter, si attribuisce valore all? ?in-between?, inteso come 
spazio relazionale generativo in cui le parole, i gesti e i silenzi prendono forma nel dialogo e creano 
possibilità di trasformazione. Il pensiero dialogico di Mikhail Bakhtin orienta nel riconoscere la 
polifonia delle voci presenti nel sistema familiare, favorendo un linguaggio plurale e aperto, mai 
conclusivo. Seguendo l?approccio riflessivo e collaborativo di Harlene Anderson, il terapeuta viene 
concepito come parte integrante del processo conversazionale, non come esperto ma come 
co-partecipante nella costruzione di nuove narrazioni. In questo orizzonte, la terapia diviene un 
processo condiviso, in cui il dialogo, la riflessività e la presenza reciproca generano dinamicità e il 
cambiamento auspicato è che tale movimento continui.
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